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COMUNICATO STAMPA 
 

 

PIA. Ammessi quattro progetti definitivi per 14 milioni di investimenti. 
Capone: “La Regione a fianco delle imprese nella lotta contro la crisi”  

 

 

Nonostante la crisi le imprese pugliesi continuano ad investire per il loro futuro. Sono quattro i 

progetti definitivi per l’avviso Programmi integrati di agevolazione (Pia) ammessi a finanziamento 

dalla Giunta regionale nelle ultime sedute. Sviluppano complessivamente oltre 14 milioni di 

investimenti con quasi 4,7 milioni di euro di agevolazioni pubbliche e puntano ad ampliare le sedi 

produttive, innovare le strumentazioni tecnologiche, fare ricerca industriale e internazionalizzare.  

Ne dà notizia l’assessore allo Sviluppo economico Loredana Capone che spiega: “La crisi sta 

colpendo molto duramente le nostre aziende, tuttavia la voglia di uscirne è altrettanto forte. Le 

imprese pugliesi vogliono investire non solo per ingrandire la propria attività, ma anche per 

innovare, fare ricerca ed essere più competitive. Dalle proposte arrivate emerge anche l’intenzione 

di esplorare i mercati esteri per avere nuovi sbocchi. La Regione è al loro fianco con i suoi 

numerosi incentivi attivi. Il solo Pia, che si rivolge fondamentalmente alle medie imprese, fino ad 

oggi, con 43 progetti attivi, ha movimentato investimenti per oltre 256 milioni di euro. Questi ultimi 

progetti approvati dalla Giunta sono un’iniezione di fiducia per tutte le imprese e un invito a non 

arrendersi, ma a guardare oltre la crisi”. 

 

I progetti definitivi approvati nelle ultime giunte riguardano quattro imprese. L’azienda MV Line 

Spa di Acquaviva delle Fonti, in provincia di Bari, che produce zanzariere e avvolgibili, intende 

ampliare l’attuale sede con altri due lotti e acquistare nuovi impianti e attrezzature. Obiettivo 

dell’impresa è anche quello di avviare un’attività di ricerca industriale per innovare e razionalizzare 

il processo produttivo. L’azienda intende anche fruire di servizi di consulenza nell’ambito del 

marketing internazionale per lanciarsi sui mercati esteri. L’investimento programmato è di oltre 

3,8milioni di euro e produrrà a regime 12 nuovi posti di lavoro. 

 

La C.M.C srl di Modugno, in provincia di Bari, che si occupa della costruzione di piattaforme 

aeree, di ponteggi e gru, intende realizzare una nuova attività produttiva da destinare alla 

fabbricazione di macchinari ed apparecchi per il sollevamento e la movimentazione, potenziando la 

capacità produttiva attuale e innovando il processo di produzione delle piattaforme aeree. L’azienda 

ritiene inoltre indispensabile avviare un ufficio di Ricerca e Sviluppo ed attivare una serie di 

consulenze per l’internazionalizzazione e l’e-business. Il progetto vale in tutto quasi 4,4 milioni di 

euro e genererà, una volta completato, 10 posti di lavoro in più. 

 

Per l’azienda F.lli Barile srl di Terlizzi, in provincia di Bari, che coltiva, conserva, trasforma e 

commercializza prodotti agricoli e floricoli, il programma di investimenti riguarda la realizzazione 

di una nuova unità produttiva dedicata alla gestione della logistica per il settore floricolo. Il progetto 

prevede l’acquisizione di dotazioni tecnologiche e infrastrutturali che consentiranno alla società di 

movimentare e stoccare la merce nella propria sede. Per attuare il programma l’azienda investirà 2,7 

milioni di euro e aumenterà il personale di 5 unità. 
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La Minermix srl di Fasano, in provincia di Brindisi, che estrae, produce, vende e commercializza  

minerali metalliferi e non, e prodotti per l’edilizia, intende ampliare lo stabilimento di Galatina per 

creare un impianto di idratazione che ottimizzi la produzione di calce idrata. Nel progetto approvato 

anche un nuovo sistema di gestione del forno da calce per ridurre i consumi elettrici e due nuovi 

impianti: uno per  la produzione di premiscelati a base di calce e l’altro per la produzione di 

grassello e malte umide per la bioedilizia. Oltre a tutto ciò l’impresa ha programmato la 

ristrutturazione di un fabbricato per adibirlo ad uffici e la realizzazione di un sistema hardware e 

software per la supervisione e la gestione aziendale. L’investimento che ammonta a più di 3,1 

milioni di euro, creerà a regime 3 nuovi posti di lavoro. 

 

Altre tre aziende hanno ricevuto l’approvazione del progetto di massima: si tratta di Alfrus srl di 

Modugno (Ba), Il Pastaio snc di Barletta (Bt) e Comes spa di Taranto, per investimenti totali di oltre 

7,7 milioni e 39 nuovi posti di lavoro. 
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